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La ridda afrenata, quanto iiluti-
Ic, (fi condanne austriache, che 
neppiir questa volta varrh a spe­
gnere 11 patriottbino degli italiani 
irrdenti, mi richiama alla mente 
una infainie condanna dei tera.pi 
classici d'elle i'oi-che austriache. 

Il giorno 5 Novembre 1851, sotto 
un cielo igrigio, piovigginoso, una 
timoneliia lacera, indecente, tirata 
da im magro ronzino, gijngcva nel 
la Valletta di Belfiore. F.'na calca di 
gente, commossa; sospirava silen­
zioso, e si scopjriva in segno di ri­
spetto all'arrivo di quella sganghe­
rata vettuna. Ne discendevano due 
sacerdoti; ;uno 'giovane sui tren'l» 
anni, nel cui volto se.reno si legge­
va la fermezza e la calma dell'ani­
mo: CKi don Giovanni Orioli che 
veniva ad aprire la serie dei mar­
tiri di Belfiore. 

L'altro, più attemipato, era Mon­
signor Martini, die con gran cuore 
di padre ei-a venuto a confortare 
le ore estreme e l'ultima dipartita 
di quel suo camsimo ilglinlo spirì-

1 tirale; era quei Miirtini, che poi con 
I altri condannati dalla tirannide 

arustriaca avrebbe coinp|iuto 11 pie­
tóso ufllcio di confortare, e nel suo 
libro: « Coiri'ortatorio » ne avrebbe 
riiccontato con ingenuo candore,le 
ansie, i dolori e gli aneliti éstte-
nù. , . i 

Criimto 11 Grìoli su quel' suolo, 
ohe dovea poi bagnarsi dcil sangue-
di tanti genero.si iiatrioti, diede im 
bado, al suo l'odele. tmiico e- con­
fortatore; indi lo salutò commosso 
. i>Ue parole: «A rivederci in Pa-
lAadiso». 

Il giuislizicre prese a bendarlo 
ma, ti'cmanlc per la coroaiiozionc, 
non vi riusciva. E Giovanni si aliac 
ciò da se stesso la benda; quindi 
s'inginocchiò per pregare. Ma la 

preghiera è brusciuncnti- in­
terrotta: una sdarica di fucilate 
spezzò quel petto intemerato, dcr 
tunpò quella fronte benedetta. 

Un gemito vasto, ijrofondo sì le­
vò da quell'onda di poiv '" circo­
stante.... 

Uaiapena si grave ed infaman­
te suppone un orrendo delitto. Ah! 
àamo sotto U paterno regime aur 
siriaco, ed im atto di carità piiiò 
prclstaiisi beni^s^no come pretesto 
pei- mandare im cristiano al pati­
bolo. Ed è il caso del povero don 
Grioli. 

Era coadiutore ueHi parroodiin 
di Ccrese. Per ordine del suo par­
roco, sul declinar dell'Ottobie, si 
portò insieme al sacrestano a fare 
il censimento presso alcune fami­
glie, che poco distavano dai forti 
di Pietole, dove nel 1831 si stavano 
compiendo dei lavori, e vi lavora­
vano dei soldati cuiidannati ai la­
vori forzati, 

Teilminalo il suo compi'Oi gU 
venne curiosità di visitare i lavori 
IIOUB vicino fortezzo. Soinpro cortoso 
con tutu, si mostrò tale anche con 
quegli infelici condannati a duri 
lavori. "Nel partirsi, uno' dei comlan 
nati, ungherese, • p,rendcn(lo lìdan-
za della sua coj-tcsia, gli ciùese da­
naro per poter bere un blcdiicre 
insieme ai compagni., 

Il Grioli, generoso, gli diede due 
svanzielie, dicendogli: - - Bevi' e 

sta allegro. U sorvegliante, viiito 
che 11 prete gli aj'ea dato quclphe 
cosa, tosto gli Jfu sopra, e volle sa­
pere die gli aves.se dato. L'unghe­
rese, o porche temesse un castigo se 
avesse detta la veirità, o iv.-,vohè 
sperasse fansi un merito c/ie gli 
giovasse alla liberazione, acousò il 
sacerdote come subpniatorCr disse 
die gli avea dato denaro pejtcliè di­
sertasse, , 

MosU'ò le mooiele, e citò testimo­
ni due soldati vicini. 1 due soldati 
confennaixmo quanto avea detto 
il compagno; e tanto bastò jierchè 
il solrve^ante, desideroso idi dar 
Vrova del suo zelo, stendesse un 
rapporto, nel quale si diceva o che 
il Vicario di Cerese avea tcntitto di 
indurre alla diserzione un soldato 
ungherc^ dandogli due lire •>, 

E la testimonianza di Lrf esseri 
abbiHìtti, deimonilizzati, abbrutiti, e 
che forse non coaioscevano il ao-
stro idioma, perdio stranieri, fu ri­
tenuta sufficente per ii)]>dannare 
alla morte un individuo, che nella 
sua vita di sacerdote e di cittadino 
avea dato splendidissime prove di 
onestà, di nobilita d'animo, di cuor 
generoso, per cui godeva stima illi­
mitata in Mantova, sua città natole 
e nei p.iaesi di Levata e dì Cerese, 
ov'era stato in qualità di coadiutor 
re. 
' Ma la sua vita era bacata di.... 
patriottismo. Già! Come tutti i 
•cuòri nobili di allora, il Grìoli avea 
il torto di detestare l'Austria, e di 
credere die ' l'ItaHa aveva il diritto 
di essere degli italiani; e si teneva 
ih relazione coi patrioti, singolai'-
meoite col prof, don lìnrico Tazzóli. 

Ale9tfandux>. Luzio, nei suoi pre-
gicvoldssimi studi su « / Murliri di 
Belfiore. » «etiidira propeiLso a cre­
dere che don Grioli sia realmente 
colpevole di -subornazione. Dico in­
fatti: « Osra die gli atti utììciali 
permettono tU .stabilire che il Grio­
li fosse uno dei capi-circolo della 
congiura, noi non possiamo esclu­
dere the, (K'nza saperlo, l'inquisi­
zione aiuslriaca ave.ise colpito nel 
segno, interpretando per « seduzio­
ne )) la i!|i'etcsa cletnoisina u. 

Noi preferiaano seguire l'ojimio-
iic del Oe Castro e spedahiiente di 
Mons. Martini, che c(moscova iiiti-
niameJiiltó quel 'cuore ape,rto del 

' Gi'ioli. Non sappiamo vedere per­
che niai don Grioli avrebbe inci­
tato alla diserzione un condannato, 
facendolo esporre al peritolo di 
pene, più gravi; Infatti, cospicui 
suoi concittadini tentarono di !>nl-
•varlo col tlimostraro la improbabi­
lità dell'accusa. 

Il Luzio dice ancora che (d'ignof 
bile denuncia di soldati stranieri, i-
gnari del nosti-o idioma, non avreli-
be potuto tornire il sidjsti'ato lega­
le d'una condanna, se per sua sven-
tuiia Giovanni Grioli non avesse 
'ijos-seduto 18 esoinplaii di un bol­
lettino sedizioso, stampato alla 
macdiia dal Comitato democratico 
mantovano, peir indtare i sudditi 
imstriad d'Italia a rifiutare il paga­
mento delle imposte ». 

Noi crediamo che il possesso tU 
questi scritti rìvoluzonuri abbia 
aggravato la condizione del povei-o 
Giioli; sappiamo anzi che, secondo 
i proclami di Radelzky, il possess-
so dì quegli sci'itti ìut" n Jijri sa­
rebbe stato sufficente; pei' una con­
danna capitale della quale si sa­
rebbe liberato soltanto col denun­
ciarne la provenienza. 

Infatti priiuiu della fucilazione 
l'Anditore gli rilesse la sentenza, e 
poi gli dl.sse; 

• - Grioli, se voi volete, sielc an­
cora in tempo dì salvarvi: parla­
te e siete salvo e liberi), 

E il condannato rispose: 
- Io noJi lu) altro da ilh'e: iute-

si di fare una benefieenza, l'oper.i 
mi fu male interpretala; mi abban­
dono nelle mani di Dio. 

Come .si vede da questa risposta, 
l'accusa è 'ancor quella di aver 
fufto elemosìiiii ad un soldato per 
indurlo a diiorlar?.; li i[ue.slo siilo 

si discolpa. 1/ noi nbluamo diritto 
di credergli sulla ij.'irdla. iJn giovi­
ne di cuore aperto, di vita inteme­
rata, quale ce lo presentano' i suoi 
superiori; un'anima che da alcuni 
giorni non pensa che all'altra vua 
e mette a nudo l'anima sua col suo 
I>io, no, non è capace di mentire. 

Per un cristiano sincero, e sipie-
cialmetite per un sacerdote, che lia 
confessato a Dio le ^uc colpe, in 
faccia alle maestà d<-lln morte la 
menzogna non ha più uno .scopo, 
non è possibile. Se don Giovanni 
Grioli fosse stato colpevole di su­
bornazione, avrebbe avuto la frani-
cliezza di rispondere: — Si, sono 
colpevole, e attendo la mia pena. 

A rendere più ignominiosa l'e-
secuzione di questa cnndanna, si 
pretendeva che il vescovo scooisa-
crais.se il condannato; ma il vesco­
vo si rifiutò. Si voleva condurlo al 
supplizio colla veste dei'condanna­
ti, ma il pio sacerdote p,rofestò di­
cendo: 

— Sono ancora prete, e'questa a-
bdto che mi -diede Iddio, voi non me 
lo potete levar via. Fu mio dovere, 
fu mia glpria portarlo in vita; lo 
voglio portiare,anche in morte. Oh 
no, non l'ho disonorato con brutte 
azioni. Con questo i o entrava 'jin 
chiesa, e con questo andrò al pa­

tibolo, ulti'nio sucrifldo' che farò a 
Dio. 

Anciie il cadavere del sacerdote 
patriota si volle p.unire, privandolo 
di onorata sepolttira. 

L'ulthno desiderio espresso dal 
Grioli fu quello che il cadavere ri­
posasse in lu(^o consacrato: Mons 
Corti, vcsscovo di Mantova, che già 
indarno avea tentato la salvezza del 
suo sacerdote, tentò dì ottenere al­
meno radejnpimento di quel voto 
ddl'uodso. « Tra gli atti d'In-
asbruck, dice il Luzio, esiste , la 
supp^Uoa del pio monsignore, arabe­
scata da' negati'vi responsi delle 
autorità austi'achc ». 

Il buon vescovo, con parole evâ -
sive si ebbe un rifiuto. E al- c^idave-

del povoial «don QlioU fu nega­
to quell'onore, ch<i non si negava 
ueppm'e ai suppliziati per iurti per 
omiddl, per deUtti volgari. 

E anche oggi l'Austria insulta ai 
cadaveri. La scena e di questi gior­
ni: Cesare Battisti fu .sospeso alla 
forca, e fu lasdafo due giorni a lu­
dibrio della moltitudine irriveren-
te. ' . 

INon c'è da meravgliare: l'Au-
s-ti'ia è sempre l'Austria; ha le sue 
viturperevoli tradizioni, e ad esse 
viturpierevoli b-adizioni, e ad esee 

Rivarolo. Sac.,/i' Gatto. 

£a nost?a ìtnem nei conittiicati 
11 Agos to 

LA GIORNATA 01 IERI SEGNA UNA 
NUOVA jJRILLANTE VITTORIA PER 
UE NOSTRE ARMI. PERSEVERANDO 
CON CRESCENTE VIGORE NEL VIO. 
LENTO ATTACCO INIZIATO IL GIOR. 
NO 9 NEL SETTORE DI M. S. MICHE­
LE E 0\ S. MARTINO, LE VALOROSE 
TRUPPE DELLA 3.a ARMATA CON­
QUISTARONO T U T T E LE FORTISSI­
ME LINEE NEMICHE SUL CARSO, 
FRA IL VIPPAGOO E M. COSICH. L'AV 
VERSARIO, IN ROTTA COMPLETA, 
SI RITIRO' AD EST DEL VALLONE, 
MANTENENDO SOLTANTO FORTI 
RETROGUARDIE SUL DEBELI - E 
SULL'ALTURA DI QUOTA 121 AD EST 
DI MONFALCONE. I NOSTRI OCCU­
PARONO RUSSIA, S. MARTINO DEL 
CARSO E T U T T O IL PIANORO DI 
DOBERDO' E RAGGIUNSERO LA LI ­
NEA DEL VALLONE FINO AL CRNI 
HRIB. 

NELLA ZONA AD EST DI GORIZIA, 
IL NEMICO RESISTE FORTEMENTE 
TRINCERATO SULLA LINEA DI M. 
S. MARCO. LE NOSTRE TRUPPE 
HANNO RAGGIUNTO LE PENDICI 
OCCIDENTALI DI TALI POSIZIONI E 
LA LINEA DEL TORRENTE VERTOI-
BIZZA. 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE, 
CONSUETE AZIONI DIMOSTRATIVE 
DELL'AVVERSARIO, OVUNQUE RE­
SPINTE. 

I PRIGIONIERI E IL BOTTINO 
PRESO AL NEMICO SONO IN CONTI­
NUO AUMENTO. 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
BOMBE SULLA LAGUNA DI GRADO E 
SU VENEZIA, SENZA FARE ALCUNA 
V ITT IMA; QUALCHE DANNO Al FAB. 
BRIGATI. 
UNA SQUADRIGLIA DI NOSTRI VOL 
SIN RINNOVÒ' IERI IL BOMBARDA. 
MENTO DELLA STAZIONE DI PRVA-
CINA, DOVE IL NEMICO SGOMBRA i 
MATERIALI DALLE POSIZIONI PER­
DUTE. SFUGGENDO AL TIRO DELLE 
ARTIGLIERIE CONTRO AÈREI, GLI 
ARDITI AVIATORI LANCIARONO SUL 
BERSAGLIO UNA QUARANTINA DI 
BOMBE, DEVASTANDOLO; INDI RI-' 
TORNARONO NELLE LINEE, INCOLU. 
MI . 

12 Agosl . i 
SUL CARSO. LE NOSTRE TRUPPE 

OLTREPASSARONO IERI IL VALLO 

NE E CONQUISTARONO LE PENDICI 
OCCIDENTALI DEL NAD LOGCM 
rguoTA 2 i a i E. L A S O M M I T À ' D E L 
CRNI HRIB, TENAOE.'VIENTE DIFESE 
DALL'AVVERSARIO. ALL'ALBA DI 
STAMANE I1,'\NnO OCCUPATO OP^ 
PACCHIASELLA, 

FURONO PRESI A'.. NEMICO 770 
PRIGIONIE^!, riti CANNONI OA CAM 
PAGNA E i'.FiAM.DE QUANTITÀ' DI 
MUNIZIONI P I ; R A R T I G L I E R I E D I 

m&Dio E G ; ) O S ! 3 0 C A L I B R O . 

NELLA ZONA DI GORIZIA, L'AV. 
VERSARIO, GHC: HA RICEVUTI RIN. 
FORZI, RESISrt. SEMPRE SUI-iLA 
CINTURA COLLINOSA AD EST DEL. 
LA CITTA', PROTETTO ANCHE DA 
TIRI DI INFILATA DI GROSSE ARTL 
QLIERIE POSTATE SULL'ALTOPIA. 
NO 01 BAINSIZZA. 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE, 
AZIONI DI ARTIGLIERIA E INTEN­
SA ATTIVITÀ' DEL NEMICO IN LA. 
VORI DIFENSIVI. NELL'ALTO BOITE, 
I NOSTRI SI IMPADRONIRONO DI U. 
NA NUOVA POSIZIONE SULLA TOFA. 
NA SECONDA. 

NELLA PASSATA NOTTE, VELIVO. 
LI NEMICI RINNOVARONO L' INCUR. 
SIONE SU GRADO: NESSUNA V I T T I ­
MA NE' DANNO. 

13 A g o s t o . 
SUL BASSO ISONZO LE INSTAN­

CABILI NOSTRE TRUPPE RIPORTA. 
RONO IERI NUOVI BRILLANTI SUC­
CESSI. 

NEL SETTORE DI MONFALCONE, 
DOPO DUE GIORNI DI ACCANITI COM 
BATTIMENTI , CONQUISTARONO LE 
ALTURE DI QUOTA 121 E DEL DE­
BELI. 

PIÙ' A NORD, OLTREPASSATO IL 
VALLONE IN TUTTA LA SUA LUN­
GHEZZA, SPINSERO LA OCCUPAZIO­
NE FINO A u n CHILOMETRO AD EST 
DI OPPACCHIASELLA. 

SUL MARGINE SETTENTRIONALE 
DEL CARSO, LA FORTISSIMA ALTU. 
RA DEL NAD LOGEM (QUOTA 212), 
DIFESA DAL NEMICO CO NESTREMO 
VIGORE, FU ESPUGNATA DALLF FAN 
TERIE DELLA 23.a DIVISIONE, CHE 
PRESERO 1676 PRIOiONIERI, DEI 
QUALI 67 UFFICIALI, DUE CANNONI 
DI MEDIO CALIBRO E ALCUNE MI-
TRAGLIATRIOI. 

NELLA ZONA CO'..LINOSA A EST DI 
GORIZIA FU CONQUISTATA L',tLTU-
P \ DI QUOTA 174 A NOBDÌDI TIVOLI 

PRENDENDOVI 033 PRIGIONICRI E 
ALCUNE MITRAGLIATRICI. 

SULLA RIMAfUENTE FRONTE COM-
SUETE AZIONI DIMOSTRATIVE DEL 

'AVVERSARIO, OVUNQUE RESPIN­
GENTE. 

NEL COMPLESSO DELLE OPERA­
ZIONI DA/, e'AGOSTO IN POI, F U -
.^RONO ACCERTATI 163S3 PRIGIO­
NIERI, DEI QUALI 330 UFFICCAU. 

IL BOTTINO DI GUERRA COM. 
PRItNDE 16 CANNONI, NUMEROSE 
MITRAGLIATRICI E MATERIALE DA 
GUERRA DI OGNI SPECIE -RINVE-
NUTP SUL CAMPO DI- BATTAGUA E 

~l DINTORNI DI GORIZIA. 
.SMICI r. . -

NELLA PASSATA NOTTE NUMERO-
S BOMBE SU GiUlDQ • OAMPALTO 

PERENDO TRE MARINAI UN M * . 
STRO PICCOLO DIRIGIBILE FU M -

Sl EBBERO DANNI A 
CASE PRIVATE. 

14 Agosto 
SUL CARSO, CONTINUO* IERI LA 

VIGOROSA PRESSIONE DELLE HO-
STR8 TRUPPE. AD EST DI NAD LO­
GEM (QUOTA 212) , FU SFONDATA 
UN'ALTRA PODERCiSA LINEA Ol 
TRINCERAMENTI NEMICI, PREN­
DENDOVI CIRCA 800 PRIGIONIERI 
DEI QUALI 12 UFFICIALI . 

NELLA ZONA DI GORIZIA, DUELLA 
DELLE ARTGLIERIE. QUELLA AV­
VERSARIA LANCIO' ALCUNE GRAMA. 
TE NELLA CITTA' E SUI PONTI DEL 
L'ISONZO. 

LUNGO LA RIMANENTE FlniONTE, 
PICCOLI VIVACI SCONTRI SULLE 
PENDICI 01 P,tB FORAME <R. FELI -
ZtiN.BOITE), ALLA TESTATA DEL R. 
COSTEANA (BOITE) , ALLE FALDE 
DEL M. CIVARON (VALLE SUGANA). 
IL NEMICO FU DAPPERTUTTO RE­
SPINTO E LASCIO' NELLE NOSTRE 
MANI UNA CINQUANTINA DI FRIGIO 
NIERI. 

L'ARTIGLIERIA AVVERSARIA BOM­
BARDO' IERI GLI ABITATI NELl l^ 
ALTE VALLI DEL CHIARZO- E DEL 
CORDEVOLE. FU FATTA TACERE 
DALLE NOSTRE BATTERIE. 

VELIVOLI NEMICI NELLA PASSA­
TA NOTTE LANCIARONO BOMBE SU 
MONFALCONE E SU ALTRE LOCAUL 
TA' DEL BASSO ISONZO; NON SONO 
SEGNALATE V ITT IME NE' DANNI. 

15 Agosto. 
SUL CARSO, RESPINTI NELLA 

NOTTE VIOLENTI CONTROATTAC 
CHI, LE,VALOROSE TRUPPE DEL­
L'AI CORPO DI ARMATA ASSALIRO­
NO,IERI LE LINEE NEMICHE AD O. 
VEST Ol S, GRADO, E DI M. PECINKA. 
ESPUGNARONO NUMEROSI TRINCE.! 
RAMENTI CON LA CATTURA DI 141S 
PRIGIONIERI, TRA I QUALI 31 UFFI ­
CIALI. 

NELLA ZONA COLLINOSA AD EST 
DI GORIZIA, DOPO LOTTA TENACE, 
FURONO CONQUISTATI ALTRI ,TRiN. 
CERAMENTI NEMICI, PRENDENDOVI 
220 PRIGIONIERI TRA. I QUALI B U F . 
FICIALI. 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE, 
IL. NEMICO TENTO' I CONSUETI AT­
TACCHI DIMOSTRATIVI CONTRO LE 
NOSTRE POSIZIONI DI M. PIANA 
(VALLE RIENZ), P.ta FORAME (R. 
FELIZON-BOITE), , M, COLOMBARA 
(ALTO PIANO DI ASIAGOI, M. CIMA­
NE E M. SUILUGGIO (ZONA ASTICO-
POSINA) E SUt P4SUBIO, FU OVUN­
QUE RESPINTO CON SENSIBILI PER. 
DITE. 

VELIVOLI NEMICI NELLA PASSA­
TA NOTTE LANCIARONO BOMBE SU 
MONFALCONE, RONCHI, S. CANZIANO 
E PIERIS. NON S( EBBERO V ITT IME 
NE DANNI. 

16 Agos to 

SUL CARSO E NELLA ZONA COL­
LINOSA AD EST DI GORIZIA, VIOLEN. 
T I AZIONI DI ARTIGLIERIE E DI 
BOMBARDE. AI'''ACOHI DELLE NO­
STRE FANTERIE CI PROCURARON» 
IL POSSESSO DI TRINCERAMENTI 
NEMICI LUNGO LE PENDICI 01 M. 

iPECINKA, SUL MARGINE SETTER-
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TRtON&l-E DI^L OARSO, E NEI PRES. 
a DI S. CATARINA E S. I A A R C O , AD 
EST Di GORIZIA. 

FURONO PRESI AL lUEMICO 3S3 
PRIGIONIERI, DEI QUALI 11 UPFI . 
OIALI. 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE, 
ÓÓNSUETI PICCOU ATTACCHI N E . 
MICI , RESPINTI. 

SULL'ALTOPIANO DI ASIAGO, MO. 
STRI RIPARTI CON VIOLEN TÀ IRRU­
ZIONE RIUSCIRONO A PENETRARE 
il« ALCUNI TRINCERAMENTI NEMICI 
SULLE PENDICI DI « . MOSCIAGH. 
FATT I SEGNO AD INTENSO FUOCO 
DELLE ARTIGLIERIE AVVERSARIE 
E DOPO AVER DANNEGGIATE LE 
DIFESE NEMICHE, RIPIEGARONO IN . 
DISTURBATI SULLE POSIZIONI CON. 
DUCENDO SECO ALCUNI PRIGIONIE. 
RI . 

UNA NOSTRA SQUADRIGLIA DI 14 
CAPRONI, SCORTATI DA VELIVOLI 
DA CACCIA NIEUPORT, BOMBARDO' 
IERI GLI IMPIANTI FERROVIARI E 
miLITARI NEI PRESSI DELLE I M ­
PORTANTI STAZIONI DI PREBttCJ. 
smi E DI DORNBERQ. FURONO LAN. 
CIATE SUGLI OBIETTIVI 90 GRANA­
T E MINA PARI A CIRCA 2 TONNEL. 
LATE E MEZZO DI ALTO ESPLOSIVO, 
CON E F F E T T I VISIBILMENTE GRA. 
V ' I S S I M I . I VELIVOLI , FATT I SEGNO 
A VIOLENTO FUOCO DI NUMEROSE 
BATTERIE CONTRO AEREI, HITOR. 
HARONO T U T T I Al LORO CAMPI. 

17 Agosto 
SULLA FRONTE DEL BASSO ISON­

ZO, COWTINUAI^ONO IERI LE AZIO­
NI DI ARTIGLIERIE E DI BOMBAR­
DE CONTRO -LE L INEE AVVERSARIE. 
SUL CARSO, FU . ASJCJHE RESPINTO 
UN C O f i t r i A t T ^ é ò b NEMICO. PREH. 

òkmtno Mft CENTINAIO DI PHIÙIO. 
HiERI, D E I QUALI « UFFICIALI . 

NELLA ZONA DI TOLMINO. LE NO. 
STRE ARTIGLIERIE S E S S A G L I A R O . 
HO'kERI LA STAZIONE DI 8. LUCIA, 
OWE ERANO SEGNALATI MOVIMEN­
T I DI T R E N I . 

NELL'ALTO CORDEVOLE E SUL. 
L'ALTOPIANO DI TONEZZAi VIOLEN. 
TA AZIONE DELLE ARTIG IERIE 'NE . 
MICHE, EFFICACEMENTE CONTRO-
BATTUTE' DALLE NOSTRE. 

UNA NOSTRA SQUADRIGLIA DI 
VQ18IN BOMBARDO' LA STAZIONE 
01 HEIFENBERQi SULLA LINEA GO­
RIZIA-TRIESTE, CON RISULTATI EF-
FUGACISSIMI : I V E U V O L I RITORNA­
RONO INCOLUMI. 

IDROVOLANTI NEMICI NELLA PA8 
SATft NOTTE LANCIARONO BOM^E 
SU VENEZIA « SULLA LAGUNA DI 
«RADO; NESSUNA V ITT IMA E Q U A U 
OHE DANNO. 

18 Agos to . 
SULLA FRONTE TRIDENTINA, LO 

AVVERSARIO INSISTE IN AZIONI D I . 
VERSIVE ED IN INTENSI BOMBARDA­
MENTI DELLE NOSTRE POSIZIONI. 

NELLA ZONA DEL TONALE, LA 
SERA DEL 16, RESPINGEMMO UN 
ATTACCO CONTRO LE NOSTRE R I . 
BOTTE A SUD D E L PASSO. IN VAL.-
LE DI LEDRO, LA NOTTE SUL 17,. U . 
MA IRRUZIONE NEMICA NEI NOSTRI 
TRINCERAMENTI SULLE PENDICI D I 
n SPERONE FU PRONTAMENTE 
RICACCIATA CON VIOLENTO CON­
TROATTACCO. IN VALLE DI R. 
FREDDO (T . POSINA) FALLI ' IERI 
UN TENTATIVO DELL'AVVERSARIO 
n i SORPRENDERE LE NOSTRE DI 
PESE DI SCATOLARI. 

SONO SEGNALATI BOIUBARDA-
MEHTI DELLE ARTIGLIERIE NEMI-
SHE NELLfi VALLI DSLI. 'ADIGE E 
DEL POSINA E ALLA TESTATA DEL 
R: COSTEANA. 

LE NOSTRE ARTIGLIERIE TIRARO-
KO IERI SULLA STAZIONE DI SIU-
LIAN, COLPENDO IN PIENO UN TRE­
NO IN MARCIA. 

SULL'ALTO E MEDIO ISONZO, A-
ZIONI DELLE ARTIGLIERIE. 

NELLA ZONA DI GORIZIA E SUL 
8ARS0, SITUAZIONE IMMUTATA. U-
MA NOSTRA IRRUZIONE IN VILLA-
NOVA (NOVA VAS) SCONVOLSE LE 
DIFESE NEMICHE E PRESE PRIQIO-
NIERI . 

Gsiwraie CADORNA. 

VARIE 
ITALIA 

La Coffl^Ii)«|onQ delle Preda ha, con 
^e!jt«njft il oggi,, confermato il poqoe, 
.atro d^lle merci travate. u bordo del 
piroscafo austriaco « Ambra » soque-
stTato noi porlo di Massaua alio scop­
pio della guerra, A bordo di detto vapo_ 
re si trovano sei eletanti. 

A Torino rioorrendo II 4.0 annlvep-
aarlo della morte dalla duohesaa Eli­
sabetta di Genova, la Rogina Marghe­
rita, la principessa l/cUiia e il Duca 
(fa Ctonova el- Bono renati alla Basllic» 
iK Buperga {ove aseiel&tlero ad una 
moaaa funebre, celebrata damon»;^nor 
i^niu. 

II mlnlatro dell'lndostria ha fatto 
distribuire gratuitìuneate venti mila 
esemplari di un Istruzione per i fuo­
chisti, dirette ad ottenere un maggior 
risparmio del consumo del coinbusti-
bne. Tali istruzioni, hanno per l'indu­
stria una importanza rilevante, perchè 
potranno dare una economia di 10 mi­
lioni circa. 

Il tenente generato Alfredo Dall'Olio, 
sottosiogrotorio di Stato por le armi o 
munizioni ò giunto dì nuovo staniuttiL 
na a Torino provenienlo dulia Capitale 
col direttissimo delle 10,10. 

Un grave Investimento automobili­
stico avvenne nolla strada vicentina 
ohe da Verona conduce a i3. Martino. 
Nei pressi della chiosa di S, Michele un 
camion militare, montalo da duo sol­
dati!, volendo attraversare il biniirìo 
mentre sopraggiungova l'automotrice 
dei Tram elettrico Verona-Lonigo ven­
ne investito e iracassato. Uno dei sol. 
dati che lo montavano k' morto, l'altro 
e sola lievemente contuso, 

8. E. Il ministro della marina ha i-
epczionato la difesa marittima di Gra­
do 0 le dipendenze vi'sitando anclic le 
corpora7Ìoni civili locali constatandu-
ne anche l'ottimo eiUcace funzionamen 
to. 

Mentre una dlmostpazlono altravcr-
n&va le vìe di Viareggio, una donna, 
dal terrazzo dell'Hotel Ilogina, svento­
lò una bandiera austriaca, e subito do_ 
pò la lasciò cadere sulla folla. Onesta, 
0011 un urlo d'indignaziono, la fece a 
brani, gridando: «A morte l'austri»-
oa! L^nciatolal » Un gruppo si lanciò 
ai portone' dell'albergo par entrarvi, 
Accoraerò i carabinieri e ne segui un 
grandci.tranibàslo la.'cui- due signori-
ue rimasero contuse. 

Un treno della Clrciimetuea deraglia 
va presso la stazione di Licòdia. Ilì,ma_ 
sero foriti il macchinista, il fuochista 
e alcuni vaggiatori, subito soccorsi flài 
bapitapo modico Spampinato, ohe ai 
trovava nel trono. Il panico fu grande, 
Il treno, uscito dalle rotaie, capovolse 
due vetture, ohe rimasero sohiacoiate, 
il vagone bagagli ed uno passeggeri, 
gravemente danneggiati. 

Il Ministra delle Poste e Telegrftfl 
eomunlo^: la fabbricazione delle .cai'-
tolinc postali por militari mobilizzati 
è riservata allo stato. La fabbricazio­
ne non è autorizzata e la vendita da 
parte di privati è punita a sensi del. 
l'articolo 268 e 270 der Godioe penalo. 

Una tragedia fra medio! è avvenuta 
a Cagliari. Nelle vicinanze dei MunioL 
pio il dott. Desortes, chirurgo prima­
rio di quell'OapedaJe, esfllodova due 
revolverate contro ^'.1 dottor Stocchìnb,' 
ferendolo gravemente e poco dopo si 
uccideva con un'altra revolverata. 
..Dal carabinieri di Mira (Venezia) 
venne arrestato il soldato Milani Lui-

î supranominato Lanonetto, della 
frazione di Murano il quale dopo a-
ver avuto un sette mesi fa una lìcecza 
di 15 giorni' non si h piu presentato 
.ilio armi. 

Fra II nostro He e Re Giogio d'In­
ghilterra 0 Poincaré vi fu un cordia­
le scambio di telegrauim; pei' la presa 
di Goriaia, 

Sonsao di terremoto sì avvertirono 
ieri in Komagna da scirocco a mae­
stro. Nessun danno. 

I mutilati saranno assunti nel servi­
zio postale e tolegrafloo. Cosi pensa 
di fare il ministro Fera, che in una let 
tera al segretario della Commissione 
dei progetto d.' logge por gli invalidi 
di guerra dice di avere studiala la cosa 
e di avere gii prosi provvedimenti per 
l'ammissione dei mutilati' idonei ai ser 
vizio del .telegrafo, o por la reggenza 
di qualche ricovitoria, oppure per la 
revi.'iìone della contabiliti! del vaglia. 
L'on, l'era termina la lettera dicendo 
che ha interessato anello il ministro 
diomandini • ad intervenire nella orga­
nizzazione delle-scuole por la rieduca­
zione dei mutilati. 

Per il nuovo regime civile di Gorl. 
zia sono state date Informazioni af. 
flnohè'i rosocónlt dei giornali evitino 
di fare i nomi di (licione personalità e 
famiglie della città. Si tratta di fajni.' 
glie di Gorizia note e sospette allo, au-
torità austriaoho, per sentimento, d'. 
italianità e ohe hanno congiunti Jnter. 
nàti neî  oanìpi di oóncenti'azion.e, Far. 
fame i ìionii In questo momento ò peri 
oolOHo por lo crudiói vendette ohe sicu­
ramente ne trarrebbe il nemico. 

Fra 9- "L II nostro Re e l'Imperai.')-
re ,41 liuàala si s^oó aojxinbiati aiTet. 
tùosl teleigrununl per la presa dli fi,)-, 
zia. 

A Rlmlnl I iM>ttos*|tretarl Honicelii e 
De Vito si Bono.TvesUi per studian 
prowedlmenll ohe il governo dovrà a. 

A bordo, de! piposeafe Piata a Savo­
na .6 scoppiato un grave incendio. Il 
piroscafo aveva un caribo non indir, 
ferente di materie infiammabili, r dan 
ni non furono gravi, mercè l'opora 
presta,la dei marinai e dai iioldati. 
- Fu oolplto alla faoolit coit unti plstra 
riportando gravi le^s'om, durante ',na 
sassaiuola svoltasi .f'.i ragazel nei 
pressi di Cfonegliaiio, il qnmditicnno 
Casagroude Anton n 

Al parco fe''rovla<'i i d| Treviso r mn. 
f vittima dì u:ia g-a." disgrazia il c j -
posijuadra furiere Umberto CSappfllalo, 
di anni 34, da San liaz^aro; investits 
da un treno ib manovra ebbe stroncati 
tutti o due i piedi. Versa in oondizlu-
ni gravissime. 

l{ « fabbrloone » di Prato, grandis. 
Simo cotonifìcio fu sottoposto a so. 
qiiostro, porohè di proprietà di sudditi 
austriaci. 

Il capitano Sanguler delegai odel go. 
verno italiano presso la Croce Rossa 
italiana ò arrivato a .Roma o ha fatto 
vìsita ai presidento Conto Della So-
maglia, 

La buona parola 
Domenioa X dopo la Penteràste 

(S, Lncii, XVlll, 9-14) 
Due uoraini, uno Fariseo, uno Pub­

blicano .salirono nel tempio a pre­
gare, n Fariseo pregava cosi : n Ti 
Ringrazio 0;Jiignprc clic io uon sono 
(«>mc gli oitri uomini; rapaci, in­
giusti ,'n<iulteri; o corno, quel Piib-
blicano. Digiuno dui; volte la setti-
liiaiiii: pnga le decimo di quanto 
pcssiedo ». 

Il 'PiUAUcano invece Sitava lon­
tano, inoTi voleva nemmeno alzate 
•gii occhi al cielo: ma si batteva il 
'l>etlo, dicendo: « Dio, abbi miseri-
cordi.li di me, peccatore ». « Vi dico 

—conchiude il dwin Jlatstro — 
•clic questo tornò a ca.sii sua giu­
stificato tt diH'erenza dell' nitro ; ch& 
clii si esalta, sarà uiuiliuto, e chi 
.si luuilìa sarà esallato u. 

Due s|))9cie d'uomini vanno, aa., 
clic ora in cliiesa. La prima specie 
ci ya e non ci va. Ci va talora spin­
ta dalla cui-iosità.,,, non jjiCr prega­
re; non no ha bi.sogno... talora be-
stunmiia dicendo che Dio conosce 
i nostri bisogni,., non vogliono ca­
pire cbsloro quello che lutti i popo­
li da che mondo è mondo hanno 
capilo, ohe ' la creatura ù infìnita-
inonte meno del Creatore, ruojrio è 
iufiMtameatc meno di Dio e che è 
quindi logico il riconoscimento del 
proprio'nulla e quello della maestà 
di Dio, ciò che si è semji|re fatto 
e gì fa coH'adorazione ron le pra­
tiche del culto. Parlate loro del do­
vere della confessione? Non ne 
nonno bisogno: essi — e lo dico­

no — non h^imo peexati.... parlano 
come, il Faii-iseo... heinno anzi delie 
Ottime qualità, delle virtù. Avanti 
dll' cpinione pubblica.,., tauto mio­
pe, al codice penale .sono galantuo­
mini: ipà dentro, nclt'iiniina dove 
non airiva l'opiniono pubblica e 
gli .sguardi del codice, sono galait-
t i i o m i n ì ? : Nella viln intima 
privata come s'accorda la loro co­
scienza con il decalogo il codice (S 
Dio, che raggiunge il peccato, l'odd« 
il l ibàftinàg^o, l'ogoglio. l'avidUtì 
del denaro, eoe, unchv dove tutti 
'questi poocali hknno la loro nàia 
ciò è nella volontà. 

L'alti'a specie •-' come i! Poh-
blicano — va andic oggi'ln cliiesa, 
Doix) una 'rifa di peccali, di dimon 
ticanza cU Dio qiiesli uomini stilla 
teera del loro vivere trovano .aper­
ta la porta del tempio e vi enlr.-ìno. 
Uno sguardo agli anni tempestosi 
trascorsi uno isgundo ai Grociilaso' 
simbolo vivo, commovente di quel­
la misericordift oho ha si larghe 
lA'a^cia, che tutto prendo d ò che 
a lei si volge .sprejiic dai loro occhi 
e più dal loro cuore lacrime »in-
001*0 Non 5.1 osftltann — come il 
Fariseo — ma si condannano — 
ecco la scure alla radico di tutte 
i peoca,ti all'orgoglio — si condan­
nano 'risolvono, ed escono 'dalla 
ohieaa migliori, dispositi a bmciave 
(|iiello che hanno per tanti anni 

i;i1i. liti adoralo, a<\ • iilr.ii-,- pieua,-
innde nei disegni della l'rovvirtcn-
z;i, nella pratica integrale della rc-
]Ì!ii< ne. 

Due preghiere dunque: ma Di» 
abbatte gli orgogliosi, e .t'abbassa 
pi(!tos<miente a sollevare gli utnl^ 
li!.... 

P i o M dt fianco stia gncm 
(dal Ijavoro) 

Per r edncaziioxLe del pentolo. 

Il oamrale Plttalusa oonHiitdante-la 
dottare per riparare oS'danni arrecati.' brlgf^l^ Cun?©, Il primo generale entra-
dal terremoto. I-i)ronli ed «Slrtaci l'to in .G^riji'a, fi>, flî Hp ..noji sr.aire-
prorvvedtmenti del governo sono valsi' menù ;a! una, s)9'ail,<>. .9<})l/>. Àn^^t^ di 
a eblmarela' popolattono. uba éìùa della òituicoìi^ùis^tii. 

Quanto ha costato, qminto costa 
e quanto costerà 1» guerra euro­
pea? ,Quaran,iia, cinquantii mila nti-
liòni e forse .p iù: una somma fa­
volosa che mfaitft limali u mipenu 
ptiò coijcepjirc. 

Ma il costo della: guerra solo fino 
ad ,uii certo pimto corrispopde ad 
un danjio; può tutto al pili costì^ 
tiiire un enonne spiostamcnto di 
valori e di. riccliMze, che lascia ìn-
taitto i l iveri> ipa'trimouio pujjblico 
universale. 

Ove incomincierp. il danno della 
guerra, in grajn parte irreparabile, 
è colà ove si .debbono enumerare i 
milioni delle ^'ittimc umane, i vil­
laggi e le citta devas.lati, i raccol­
t i disptuTsi, i boschi iucindiati, le 
opere, p,ubbliche distrutte, il lavoi'o 
umaiio dì anni é forse di secoli, ri­
dotto in frantumi dalle boccile di 
cannoaii o dallo scoppio delle mi 
Dc! 

Tutto ciò naturalmente non può 
Kssci'K Une a sé sle.sso, deve avere 
uno scopo, deve corrispondeie ad 
un vjinUi'ggio della guerra, imi man 
mano clie si accavalcano e si accu­
mulano, le rovine attraverso le no­
stre contrade, questi vantaggi van­
no! lappa'rendo seinpTe meno ade-
guati ai sacrifici che si vanno fa­
cendo per ottenerli, 

11 nostro Tajgioiianieiilo è co&i 
generale che non può cosiiluire 
materia di criUcM .verso l'uuu o la 
altra parte dei belligcr:inti, i qua­
li seguono la fulalità degli avveni-
menti, nò piotrcibbero da soli modi-
iìcarlo né deviarlo in nessvmia.ma­
niera. Ciò per altJto non toglie che 
X. popoli |un (giorno jiotrnnno do­
mandare ragione ài loro rispettivi 
governanti dtilUi enorme, qmm.tità 
lU slacrifici e di danni subiti con 
y a n t a ^ minori di quello che tali 
sacrifùd e tiaH' danni abbiado reca­
to. 

Questa rei^ponsubilità, anche scn 
za cofiifesiliarlo, la sentono tutti, n ^ 
particolarmente coloro cJie appar-
tóngono aile classi dirigenti, e vi. è 
un' affànoso la'voro in molti per 
studiare i mezzi di rendere mcrid 
dahnose per U popolo le ronse-
guerize della guerra "e pe!r dare a 
quesito ipopolos o almeno pilóroct-
tergli, vo l taggi e luci:! p^r quaddo, 
ètiSSiate, ò almeno ' moKicntanea-

rn<-î t-t; lamrmitolitc le ragioni del 
•pdliriottisnno HMWCO, stibjmtrera'ri-
no quelle del 'quòjtidiaiio vivere co-
ilnme. 

Quindi vendano pure le scuole; 
professionali,. ohe noi sempre e d In 
altri tcimpi tmoiio b'uiTa.scicvól àiA 

p)re.scji.ti, patrocinammo; bea 
venga inteoiriflcazione delle in<ttlr 
-ilrie. Io sviluppo • dell'ajgricoUhr», 
l'iiiconaggiainclllto .del ciimuieròiio; 
niji tiiftj)'d6"inon' polrà' ' portare 
quel viititàggió' clVe rfìóltì si attesa-
dono senza quel .substrato d i . e^B-
cozione iW&Wè; in'teibttmilb e reB-
gio.sa che è il cemento e la leva cS 
ogni anione miiana! • 

il'principio morale sfugge a que­
sto inondo ^móderjio ohe non Ita 
mezzi péli'''soiktfeiierlo t per prijro-
garlo ! Si va piaguucohuido sul' di­
lagare della immoralità e iioi niM 
si è capaci di fare nulla per a i r ^ 
stare questa marcia clic miriaodMi 
di ti-avolgeré la società medesùnou 
E' una illusione il credere cjie la 
guerra per se stessa sia i inri inedi», 
costituisca un principio raoraUai*. 
tore. Tutfalti'o: la guerra che MM-
tena tutte le passoni, che rende i»-
differenti i giovani'sold.i l i dèlie 
sofferenze e delle crudeltà e chi l i 
aliilua ai fatti di .suugin;; questo 
guerra ^- osserva YOsseroatwe 
Romano — non può essere elcirao»-
to moralizzatore che a un patto e 
cioè che ne venga una tra-sforBa»-
zione radicale della educazione p»-
piolare, che sìa fonte di .'isperiena» 
degli errori del pa.'isato per ctVTO^ 
gei-li ncU'awenii-e! 

A noi oattolici pertanto incojiibe 
li dovere di parlare jilto e forte fa 
questo senso. 

Che nesuno di noi .si vada uppltftt-
tondo dietro alla fatulLslidlle pro-
giiwUiàali per ' l e quali non vi SODA 
rimedi adeguati olla moralità ed 
alla inanoan»9 di religiosità delle 
inasse. Nessuno trjiia soreisi scetti­
ci e<l increduli di queliti che oi ad­
ditano ])er isognatiiri che- tutto l i -
ducono ul Catechismo. 

Bisogna educare il popolo mont-
lizzando la'iamigUa lu s c u o i a r e te, 
ciò era un dovere in ogni' tempo, lo 
è tanto più adesso in un mondo-che 
si tra-sforma; che volendo sarà mii 
gliore di'quello passati), ma d ie ] ^ 
tra essere anche immensalmcntc 
peggiOPe. 

ihicorag^iamo pure l'educazione 
piTifcsision'àlé dèi .poiralo; mn prì-
Hmi clipianK>nel'e'!lucii?iione moréìé 
e religioisai ed a' n Wsu'ivo ' liin'nchi fl 
o o f ^ g i o dÌ"affxirmarlo sempre e (fi 
(Son'oKno.' Sóli) nellti fViin-chezza' e 
nella Instartiòaitilità ' .si '6tk-rrà qné-
stor'jliultato. 

La-jolà óóAtra'Dottrina p.u^ tum-
durh; 'wtllà' «totalità. 

'k ctonia riìÀirlìIKi'i' pùbblico e j ^ 
vata potrà venire tutto il rt,Mo. 

http://cordi.li


P E R C O T T O 
lift festa dell'Assnnta 

(dsil notes Ji un soldato). 
....ed anche per noi loll'0»pedii-

lotto da Campo spunlò lioLa radio 
da l'alba dcHa festii tluU'Assunta 

Fn ima felice cooiibiniWione Irtìvar-
ei in un luogo, dove in jn gìomo 
tanto caro ai devoti di'" Maria, po-
timuno raccogliei'cl iutoaiio all'al-

• tare, per ti-ibutarle gU' omaggi del­
la noistra devozione filiale. 

GappeUaiii militari, pn .li-soldali 
addati dei diversi Ospcdaletli qui 
accantonali, dietro felice inizia Uva 
o gentile appoggio «lei .sìg. Pairooo 
coutribuirono a rendere .solenne, 
indimenticabile ipieslo giorno. 

Fin dalle prime ore del maltiuo 
fu un- <:ontinuo accorrere di solda­
ti in Chiesa alla Mensa Kiicaristica. 
Parecchi poi ebbero la l'orluiia di 
partetsipare alla Conuinioiie gene­
rale che riuscì imponente, oiliflcun-
te. Alle 10 si cantò ;la Messa Solen-
tae. Celebrava il M. R. C; i.iiellano 
Militare P. Giuseppe Bresciani Ca-
p'uccino, assistilo-:da altri. Cappella, 
ai Militari. U'^cblèlitatite il'Y'itl^e-
io rivolse con calda d schittltii elo­
quenza al piopolo « soltlati-clie gre-, 
mivano la Cliiesa, brevi parole ijji 
eircostatijEa. Il canto liturijìco ven­
ne egregiónionte eseguito da 'ì>imi-' 
Wni ammaestrati drit Cappel. Mil. 
D. Riiffini Bitraldó, Sale*ii.>no, e da 
vari soldati fra i quali si distinse 
per la voce potente e piena di e-
ilprossione il HaS. itìaUcUni. 

Alla funzione del pomeriggio sol­
dato e popolo nuovamente si river­
sarono in Chiesa per coronare un 
^ m o cosi bene incominciutn. Can 
fati Bolenneamente i Vcsperi ascese 
il pergamo il P. Pasquale Sscoo-

chera. Barnabita, per tenere le do­
di di Maria. 

Il suo discorso, spontaneo fe-ce 
vfcrare tutti i cuori déntitóiasnio e 
dTamore, pjei' la Vergine SS. Vari 
cantici, fra cut la ooGtiTnoventc e 
splendida preghiera del Figlio del­
l'Esule, di mons. Cagliero, e la Be-
nodlztone solenne col SS.mo. chiu-
sek-o questa cara festa, ha. nostra 
Madre Celeste con affetti di Agli, da 
noi onorata, ci ottenga di restituir­
ci ipresto incolumi e f^Joriosi al 
bacio delle nostre fami^ie. 

O V A R O 
L'Assaata alte Ilieve 

Fa una giornata indimenticabile 
quella di ieri alla nostra Ven. Pie­
ve Arcidìaconale, Molte Ccmunìo-
ni, serietà devota della popolazio­
ne, che tutta accorse e stipò l'au-
gtuto tempio, una predica famosa 
per densità di pensiero ed cUistici-
tà di dicitura del Kev. Dottor Mar-
gret, qui villeggiante. 

Fu eseguita musica del l'erosi e 
del Tomadìni con organo e stru­
menti ad arco, con partiture ridot­
te dal nostro precario orgaóìsla, 
caporale Don Balducci di questa 
0<q>edale, «impatico sactidotc. ve--
ra oninia dì artistn e compositore. 
SI, BTÌiche comx>ositorc, ma... a più 
tardi. 

La nostra Cantoria, ridotta ai ml-
ninii;;te«rtìiiìJ3i mia oli« iptìrsistd .al' 
suo posto con una pcrvic4i<;iii e 
Coódutag^ne.» eroiche, esegui bc-
Bfì niòltipEcando la poteuKa voca­
le. 

E la gente tutta glistò questa 
musica. Bij6£i^'>: i^Ottrè ì co^nteiir 
ti di oaidrosa (Sràipiwcfuan, s JDchs 
riconoscenza V e r ^ quei pochi; <iie 
osfìnatam'cìn'te,| fortettieiif^ ^^XH^ 
raxido inotteptici diiUcoltà e contra-
dirioni, vollerci <iaM) lìone OIÌOV^EI^ 
la Madonna n«l .glcufl̂ Doa «44 lem-
p<o. 

Pejrahè il popolo gusta la muai-
oa che lo esalta e Io fa pregare; il 
suo T o ^ i ^ i ^ m,iiiìi$im,aip;i(t;i,t<:, li 
(Ovino Ijoma'dìni, taìilo grande Avi 
meritare lo convinta untmv'raalohò 
dei Boininl, tanto gjuvfine ' dn non 
temere concorrenza di )ertntejnpo 
ranci. E U, sotto' l'I 'icVere ikreiite! 
della iiti'stt-à>:Plèi«'o.!gtiMiiiitiaii(k iiitihsl', 
i^ormeinte quella musica divina 

mente S d r a i a , •.altdcc. di' «cmtì-
mcnti virtuosi, gravido di mistioj-
sino delicato. Bj quanto piccini ci 
prirveroquci pochi (non, dei nòstri 
però) che dicendosi esaltati di una 
musica, in cui la melodia viene sof­
focata dall'algida e gretta ricerca­
tezza di ' plagiale 'contrappun,to, 
garri.tcono sìpregievoli. bòttoletti 
alle calcagna dei somiiiii 

Rii'%raziame'nti e pubblico plau­
so' ai suonatori e cantori, che con 
'ilisinttìrcstóe e perseveranza colla­
borarono alla bnona riuscita di 
tanto bella sollenità. 

Tromba di Gerico. 

POZZUOLO 
Concórso a dite posti di stadio 

î .èr óHàiBi ài agfiO ò̂Uorl ba­
dati in guerra 

A lutto il '30 del prossimo Sultem 
bre nella li. Scuota pratica d'.Agri-
coltura Stefano.'Rabattiin e aperto 
a due posti di studio \in\ giovanetti 
della Provincia orfani di agricdl lo­
ri, che hanno dato la loro viti» nel­
la- presento gucn'p peu la grandess-
za della {"atrià. doloro che aspira­
no a tali posti, olire ui documenti 
i-ichiesti per l'àitimissionc degli a-

Uimà oMinalri, dovrà uno presen­
tare alla (Ureziome: 

a) Documento comprovante 
che il giovinetto è -orfano di padre 
agricoltore • iiiorto' nella guerra ati-
tuale; 

b) Cer^ilicati della Uiunia Co-
mmifale é deirAgctizia delle Iiripp-
sté, dimostranti la condizione disa­
giata della famiglia. ^ 

Saranno preferiti gli orfani pro­
venienti da famiglie di agricoltori 
più bisognose e che dai certificati 
scolastici dimostrino maggior atti­
tudine allo studio e buona condot­
ta. 

A ¥OLOJDirGGELLO 
STREGM.. 

Notti aono por cause ignote scoppio 
un incendio noi centro del paosp, laal-
^l'ado il pronto ucconere dei volnu-
toroBi il fuoco non rfi polii domare. Ui-
acntirono diiiini Demalii^ Andrea per 
1700 Itoir.ano iieiigur por 500, e Anto­
nio Caucig por 400 

S. PIETRO AL NATISONE 
Por causo acoìdenlnli • fccoppiò un 

vioUiuto incendio nel ilenile dì corto 
IBcvilacqua S^vìo. Accor,^ero la trup­
pa ma purtroppo non si potò isola­
ro lo flamine. Andò distrutti» il fab-
bpibato e parecchio- foraggio. TI dan­
no ammonta e G mila lu-e. 

FIUME VENETO , 
Convocati dall'egr c;'o Isiieltovo BC •-

lastico in un aula delle scuole oon-
vennoi'p lo persone più auturevoii del 
paese e decisero di aprire tre ricrea­
tovi pei figli dei richianiuti, uno nel 
C'ipuluogu, unii a Baiinìa e uno a Pe-
sducanna. 

CHIONS 
Si suppone per vendetta, conli'u il 

nostro i-ap''.\'az Olio, ignoti uotti 
sono tagliarono i fili che snrvonu a 
far tuniionare il semaforo. 'Pur for­
tuita ci si accorso in tempo, pfr cui 
fu ,-ev)tatii} sieu-niimeivto un sitìistvo. Il 
pacKB è indignato,per la canagliatu. 

BUTTRIO 
Quei- '(ralantuomin! di foro.ii qui 

fanno il pane a nent. 5 il panetto va­
le a iS3re a o^nl. RO il qblIogi>ainma. 
Altroì^ha; «|e«ir;^tii)iJ6fi>tUii di 54 oen-
lesimi, IS qfui nessuno ilata. 

OAAIMH'OltMWO 
II CoWsfgiló •'•OÒmunale radunato in 

seduta tia..mandato - UH' telograinina a 
S. M. Il Re e uno a S. E. Cadorna 
per la Vittbr'.b dèlio no'strè tiTìài. Ed 
era doveroso e 'n anche gentile ohe 
questo paese legata fortataniente al. 
l'infame trattato mandasse'il primo 
•plauso alla vittoria cho ne naneella 
lo ultime'VesUglB. 

RAVKO 
Anche a Itaveo, nicroA lo solo in. 

stancabtie del R. Viud lepettom seo-
itetióMi'»-. Ss*do W"<-<dw rti,'i-hi>.baHPin 
pre avuto per l'istrùiiono del bambi­

ni, si è costituito il Cernitalo per in 
assistenza scolastica autunnale. Le 
lozione' incominoieranno 'martedì: glV 
isoriltì 800 già numerosi. 

GENOMA 
Venne approvato il resoconto a tlit-

In il 31 Luglio de 1' Assistoniia civile. 
Gli introiti p<ir oblazio'i'i varie furono 
di L. 151103,69; e ricavato da spettaco­
li L. 6505,39; le uscite ammonLino a 
L. 19928,9.4: oossiohò la rimnnanza 
di' cassa al Si Luglio ora di !.. a.i80,l3 

Le maggiori uscife Hvvonsro: per 
ncquisto indumenti lana L. ÌSl'i.t,S2; 
Pi!r Diioino Iolanda di Savoia 3.;i28,90 
per ,8UsHÌdi ai p'-"fuehi 2532,"0 ; \in 
rici'fiiiin'i lire 1405,70; per allcsti-
menlii ,>fpettacoIi USI,29: posto di 
conforto HM.aO. 

ORSARIA 
Il bambino Urbano Mincn d.' Luigi 

cudde in un rccipienlo di acqua bol­
lente, fi poverino riportò così gravi 
Urftìoni clic ventiqiialtrn oro dopo ces­
sava di vivere. 

SAOILE 
Il dopulato del Collejjio. mi. lihia-

radia, a Vicenza, in un albergo — a 
quanto narra !'« Idea rsnzion.'ile » -— 
Kostonova a spada tratta la civtUi te­
desca: era contraddetto dn un lenen­
te colonnello col ciuale si ebbe uno 
scambio vivace di parole. InviUati al­
la paco dai presenti, il tenente colon-
ntdlo SI avvicinò ali . 1 ."ovole per 
stringergli la mano, questi non era 
persuaso 0 i! tenente colonnello gir, 
diede il rc-itu del carlino. 

I>i qui un pugilato fra i duo, 
GRADO 
U prof abaie Silvestri tenne in 

inv.'Ao ad affollato pubblico tre con­
ferenze sulle terre irredento 0 reden­
to alustrandola con liiagnificlio proie­
zioni cinemidògraflchc. Parlò lunga, 
mqnte dell'Istria, del Friuli, della 

Dalmazia e dello altre ppovincie itali­
che, con emozione od applaudita arte 
oralorlia. 

SANi DANIELE 
L'autoritii- militare d'accordo col 

sanitario-ha emanat-o niiuve e rigo­
rose disposizione por la-pulizia stra^ 
dille, e per la manuteniionB del ma­
cello e delle eottoimale. Speriamo epe 
anche il popolo metta in-jratica tutti 
gli avvertimenti dati. 

TARCENTO 
Il Consiglio .Comunale oltre alla do-

liberaisione d'i prendei-o una nuova 
•guardda campestre provvisoria -e là 

Vetifloa per deliberazione preso dalla 
Giunta ha nominato a voti unanimi 11 
.sig. Silvio Collotti, attualo segretario 
di Pontobba, a segretario uomunalo di 
Tarcento in via provvisoria (come di­
spone un recente decreto luogotenen­
ziale) durante il-periodo di guerra. 

FLAIHBRO 
Il Comitato di assistenza civile pro-

sonta questo belle cifro di introiti- in 
un anno. Offerto mei,sili per la Cuoi, 

na popolare I-. 1578.05 .— ;i)al 'ìR. 
Ministero a mezzo dell'on. Di Oapo-
riaooo lire 260 — Per il colfócamen-
to a bambini nell'Asilo lire- 1.13 — 
Per la fornitura indumenti lire 438,30 
— Totale lire 2401.35, 

DOGNA 
Giovedì mattina per tempo il ragaz­

zo Tommasi Giacomo di Sante di an­
ni 6 recatosi' a giocare con alcuni suoi 
compagni su una' mntagna, fu colpi­
to alla testa da un sasso staccatosi 
dall'alto. Raccolto veniva medicato 
qui alla meglio e poi trasportiito con 
un caoiiens militare all' ospitale civile 
di tJdin^. 

pe^zo e M(^^o (Chioggia u Ariano) 
(Cluoggia é Ariano), 
pezzo e Moggio .Cliioggin (Oliiog-
gin) Asiago (Asiago). -

Dall'anno iscorSo uncho i rima­
nenti disSlretdi 'isorto istati soppres­
si; a dir vero nesisuno lo sapeva, e 
solo ora una circolare, del Diretto­
re- della StatLstica e dei lavoil del 
' Miittisfeiro di Agricoltura, ptubbi-
cata in mio degli ultimi numei-i del 
Bollettino Ufficiale della sfessa, di­
ce infatti che nel nuovo teslo uni­
co della, legge Comunale e Provin-
cSale approvato noi FeJbruio 1915 
noe è stalla riprodotta la disposi­
zione del Testo Unico non fa più 
mcnzioile come il vecchio della cir­
coscrizione distrettuale, jicr le nuò­
ve Provincie iu questione; dunque, 
deduce la circolare, i distretti ri­
masti ancora dopiO il decreto del 
1912 sotto ramminislriizionc. delle 
prefetture dcfvonol p?rcaj conside­
rarsi .soppressi e sostituiti cumulati 
vameiìtc in unico cireoiid. rio alla 
Idipcindénzfa e denouiitnuzione del 

capoluogo di ])roviiicin. In sostan­
za le circoscrizioni del Veneto e di 
Mantova sono le s'i^uenti; 

HELLDNO: proviiici.i con Gfi co­
muni divisi in 3 circondari: Bellu­
no con .'10, Fcltre con M, Pieve con 
22. 

PADO'VA: con 104 comuni in un 
solo, (arconrUirio. 

RO'VIGO: con 6(5 comuni divisi 
in 2 circondari: Adria con 10 e Ro'-
vigno con 50. 

TREVISO: con 96 coanmii in„un 
solo circondario, '\k 

UDfNE: con 179 conuuii iu 4 
cdrcontlari: .Gividale con 22, Por­
denone con 30, Tolmezzo con 35, 
Udine con 92., 

VI^NTaiÀ: con ."iO comuni in 2 
circondari: Chioggia con 4 e Vene- ' 
zia con 4<i. , 

VERONA: con 113 comuni in un 
solo cii'condario. 

VICliNZA: con 127 comuni in 2 
circondari: Asiago con H, e Vicen­
za con 119. f 

MANTOVA: con «8 comuni in 
un circondario. 

tatti dai, FDSsi 
aestro-ieilsstjii 

I iiii 
tramatati in eircendiari 

ROMA, 14. — ,Fiuo dal 1908 ei-a 
stata data facoltà al Governo con 
l'art, 335 della Legge Comunale e 
Provinciilale (il testò unico fu ap­
punto Bj^irovatol con decreto del 
M«ig|gio di quell'anno) di provvede­
re a trasformarci-distr- i t i delle 
otto Provincie' del Veneto e della 
Pl<ovincia di^-Mantova in circot\da-
ri, qual4 s'ussiistpno in tutte le al­
tre p'ro'v'iìicie d'Itali.<. 

11 Governò si' vaine di quella fa­
coltà' una sola -volta, nel Maggio 
1912 quando creò alctmi-circonda­
ri'delle'provimsiè di Belluno, Udine 
Ro-vigo, Venezia e Vicenza soppjri-
««idoni ,i| icorrtspondcnti dlistretti: 

Ì! nuovi ^rcondqri furono quelli di 
EELTRE. -risultuto dàlia, ,fusiionc 
(i?ii distretti di Peltro e ^'oniji^sio, 
p r p Y E D l (pÀROWi?, (Pieve e Au-
irpnao), ADRIA (Adria e. Ariano), 
CfrVfDAI^p; DEL FUILXl ((;iyid^li: 
ié ,S, ;Pi<«tr:o ail Nati^one), ?OppSÌ-
,Ji}.ONÌE n>pR(}i?jjon«, ijifqnlago e ,Sà -
cilp), TOJÙM^S?0 (Tolnifzzio.. Ain-

E' i'nloreasaritc riepilogare og.ni il 
numero dei prigionièri aiislro-icdesi-hi 
in HuBSia:-' 

Lcopoli (3 settembre .914) lO.uOO 
— Przciiiysl (22 marzo 1915; 130,000 
— Przasuysz .(28 febbraio 1915) 22 
mila'— Galizia (8.9-10 gi'ugno 19)5) 
15,760 —. Ilawa Iluska (24 giugno I9t5 
2000 — Kranisk (9 luglio 'IBID) ' H 
mila — Tnrnopol e Trombowia (9-10 
settembre) iB,000 Sti'ypa (IS, soitem. 
bre) 5000 — Dplna (28 settembre) 7 
mila — Baranowiozi (21 ottobre) 
3585 — Tarnopol 26-27 ottobre) 7650 
— Styr (28 ottobre) 3712'i— ofTensiva 
attuale (gJugno-agostp) 358,602 ' — 
Totale dei prigionieri'596,29». 
• Il maggior valore- a (luosta «ifrn è 
dato dall'autontioità. 

** Il Paese ha bisiogno di molto frumen­
to;, di molte biade, di molti foraggi; è 
quitidi vJDstro dovere di .dare alla tei^ 
r^ molto PERFOSFATO „, 

ir.sn'ifin'.i 

Del Pup Domenico & EHì 
Siic««»Mirl a l l a Dlttn 

G. B. C A M T A R U T T I 
C/aaa tondatu 1̂ 30 

— — UDINE - Piazza Hercatonuovo Talef. 06 * UDINE 

Premiato Oalziflcio 
roii' massi'ma ouoriticeiiza : À f E n A G U A D ' O H O 

Hegoziaiitl lo Coloniali - Ftlati di Cotono - Canapa - Lana - Calze 

C a r t e da Giuco 
Dapoalto Diati dalla Hondla l s Casa O. M. C. 

Casa di cura • Consitltazioni 
Pelle-vie Urinarle 

Dtnf D RAIIirn ""̂ '̂'̂ o specislisto ducenti di clinica dcrniosiiilopatica della 
VIDI. r. UHLUIU B . Università di BoUgua. Chirurgia d e l | a , v i e Urinarla 

Cure speciali d>lle malattìe della prostata dulia vescica; cnra rapida 
intensiva della sifilide, Sierodiagnosi, di Wasserman e cura Herlic col Sal-
varans (606). 

hiparto speciale con sale di mcdicazioui, di bagni, di decensa e d'aspetto 
separate 7ENRZIA - San Maurizio, 2631-32 - Tel.. 780 
UDUVIS Conaaltazloni tutti i s a b a t i dalle 8 allo 11 "Via Cabotai 7 vicii;vo al Duomo, 

,5Mw^|f|pif^ra-Estate 
V I I S I T ' A T ' B 

iGiUlOUemoiDIlfiSHilll -

(DOOOVMtro 0. e | l . ruu AH9BU 
- U D I N E — 

Assortlffloatl comiiletl di mcrea 
tutta anova a preisi di maisima 
(wafforrtÀiia-



Bozzétti scolastici 
iti campagna 

Pedagooia moi lm cella scoi 
CO A TJ V K lì 0) 

CuntinuiiKÌuDe o l'ine 

GIÙ CHI! PENSA 
CIÒ CHE CONSTATA D. BASILIO 

PENSA - l.o L'oi'iii-io sppzzulo 
l'orse buono per la ciltà, pi r i vil-
liiggi è ipessiiiio e disaslrosd. Quc-
slo pensiero è di lulli gli iiisefjHiin-
ti che nou l'anno dnHa scuola un 
ni •-=:(! ore. 

^.olcricolosidsiino sotlo ogni ri­
guardo , è da deles!ai-si il sistema di 
non -(iorvoglififre. i fanciulli nella 
rici-cazjono specie ovo sia promi­
scui là di («Ssi. 

3.0 Che più della yuoi ;• i presen­
te lu sciagura muggioi'i.' della na­
zione ò la mancanza nella scuola 
eli ediMJilzione 'mora l e od iutellet-
lualc. 

4,0 Non può essere inorali tà né 
edueazione d is t ip l inanj ed intclet-
tuale là dove si predica n Moi'aie 
senza Dio » dove sulle piir sacre 
verità si getta il dubbio ;iUe tenere 
anenti. 

CONSTATA — Dalla scuola li­
bera o laicti escano 

a) l ' a n d u l l i indisciplinati - ner­
vosi - leggeri _ b) apotici allo studio 
- ignoranza Supiiui - e) Niente di 
entUiSii[!\(.*no per, (pianto iiiobile e 
p u r o - o se c'è qualche enti t ì iasmo 
basato su s tupide idealità crollerà 
al p r imo ur to nella rea l tà della vi­
ta, pe r d a r luogo al vizio - alla cor-
njz ione! 

INCONTBO DIATRIBA 

E ' lii ricrcaizione scolast ici 
Don Basilio ripassa su l mercato, e 
(piando è. presso l ' ipocaslano, scute 
una voce mela ta , nasale , ' dispetto­
sa, s t r idu la : a.hi, è la sufl'raggetta; 
« E h i doia B.afiiilio, senta ! » Don 

Basilio n o n si da per inteso, e pas ­
sando d i nuovo getta la scintilla: 
« B u o n ri,paso signorine ! " Uasta 
bas t a ; fu un incendio, un veleno. 
La suffraggctta: «Ma lentu don 
Baisilio.,. u n isolo momentoI » .... 
e la udivano i maschiott i e le sco­
laret te che accerchiarono il g rup­
po gentile e D. Basilio assieme. Il 

, prete , p e r non lasciar t rapela le di­
scord ia cogli illuslri educatori , si 
ferma con sorriso ; « Cosa vuole 
poi la macs l r a X..., K la X .. s tando 
p u r seduta e d imenandosi come 
ima biscia : « La mi dica don Ba­
silio, ohe in tende lei col suo Buon 
riposo!? Sa che non facciamo che 
il nostro dovere. L 'orar io ci l'ha 
«lalo il mini'stro della pubblica i-
struzione, ' l 'onorevob' Grippo, no­
mo frugalo nella esp(;rii'iiza. e som 
m o in pedagogia, e ni' a lui m'; al 
s indaco ne » nessuno ò l<\eilo cen­
su ra r e l 'orario, il riposo scolaslieo. 
Ma signorina,... No, no signorine, sn 
e signorina giù, il l'alio è che nes­
suno deve impicciarsi delle cose 
no.stre, tanto aueno i jireli, come 
noi ncn ci iniipicciamo <U.lle cose 
loro. Dopo grandi sforzi per vlii-
cerc i retrogradi , ora eliB la 
scuola si e cnuìnicipata, che e Yit-
bera, la scuola e evoluta. Don Ba-
«ijio cl'ollata l ' au tonomia isfavillò 
la scienza il progresso e la civiltà... 

in quelito arr iva il sig. Dire t tore : 
Oh Don Basil io! Fa un po ' di ca-
lecliismo a queste buone lane? 

Don Basil io: « K' la X... che si sca 
ravenla contro non .so chi, né so il 
perche. X.. « Col sindaco ha criticii-
to i nostri orari e con fare inalizio-
sclto ci viene ad :uigurarc il lllion 
Ivpo.s'o. nel la riere.izione. » 

Il diret tore con sussiego, burnero 
a secco: 

c( Il isindaco comanda nel comune. 
Don Basilio in chiesa, e Noi nelle 
scuole!.. Va bene co.sì don Basil io! 
Grazie tante signor Dirnilore!... ed 
il povero don Basilio dovette allon-

. tanài-si meglio che potè da quella 
masnada jili educalissimi educatori 

Segui il batl inuini delle in&e-
gnanli . 

La scolaresca è ancora li in cer­
chio tallio d'occhio e d'orecciii su 
queste scene. Il Diret tore da una 
slrel ta di jnano alla maestra X.. 
g r idando : « Brava ma i ' s l r i ; già 4 
ann i non avrebbe 'parlalo l'O^ >• 

No, povero Papavero , non avi'csli 
par la to cosi, percln': da fedeli» si­
gnora della Tommaseo con spirilo 
più imro, pili cristiano, più civile 
li guidava, ed eri più seria e piii stu 
diosa e attiva nella scuola. l'i .sei 
lascia ta t ravolgciJ dal turbinio di 
false idee, ti si è dissecato il cuore. 

sei diventata tronfia di te, in.sop-
portabile a lutti. 

Don Basilio at t raversò 11 piazza 
dei fanciulli, e .pi"ovò una stretla al 
cuore pensando : «Pover i fanciulli, 
in qual i man i assassine, i voslri ge­
ni tor i sono stati obbligati ad ab­
bandonarvi! . . Ma no, o Dio! è una 
in.raniial fu ijgnoranza, fu stoltez­
za, fu cattiveria. L'I tal ia con la 
guerra si fa 'più grande, glorio.sa .... 
è questa l 'ora dellli riscossa anche 
per la scuola! Uilorni rfìo nelle 
wiuole! Si .scelgano insegnanti de­
gni dell 'alto compi to; si r i spe tùno 
le autori tà , si dia l 'esempio ai fan­
ciulli, a i qual i si deve la mass ima 
riverenza e vigilanza, e d. mani a-
vrejuo una Italia novella di novel­
lo a rdore , d 'una forza indovinata, 
regina d'ogni progresso e eiviltà.... 
di quella civiltà la t ina di cui fu pa­
ladina nei secoli crisliani. Si è l 'ora 
della riscossa per ogni padre che 
ha nelle sue m a n i anime, di figli, di 
cui egli solo, dopo Dio e assoluto 
pad rone ; è l'ora della riscotf-a in 
nome della libertà per ogni periro­
no che ama la grandezza d'Italia 
me! .prtxgrcsso intelet tuale 'C .liella 
(«••'rreziono mora le , che si attinge 
solo dalla pu ra fonte scaturi ta (kil 
Cuore di Dio! 

DI 'ASCOLOS! 
Fuoi!. dei (langheril 

Cronac:a_Cittadina 
I prezzi del pane 

i( IM Patria » edizione ilcUa se­
ra, h a la nota che qui sotto r ipor­
tiamo. 

« La Giunta Municipale vista la 
circolare prefettizia il cor. che tissa 
in L. 0,54 al cliillo. il prezzo massi­
mo del p a n e cornetto e in L. 0,50 
quello di pane di pasta molle sul­
la base del jvezzo di vendita allo 
ingrosso della farina di gran tene­
ro e semiiduro -al (asso di abbur-
ra t ta jnento dell'S.'i por cento: ncl-
l ' intcndimenlo di oifrirc ai consu­
mator i tipi di pane r ispondenti a 
tutte le esigenze di prezzo e di qua 
Illa; a parziale niodificji della pjrc-
cedontc o rd inanza 31 Luglio; deter 
m i n a clic a pa r t i r e dal 16 corr. le 
l'orme ed 1 prezzi mass imi di ven­
di ta del p a n e rimangcmo stabili t i 
come appresso : 

I. Pane dotto di lusso (a treccia 
condi lo in forme non eccedenti il 
peso di g rammi 100 ciascuna ton-
dine o roset te ; lire 0,150 al cilogram 
nio. 

II. Il pane cornetto in forme pic­
cole a L. 0,58. 

III. Pane cornetto a l'orme gi-an 
di di graniimi 370 circa ciascuna; 
L. 0„'54. 

IV. Paine <l'i pasla molle in l'oirae 
picixile non eccedenti il poso di 
g rammi 200 ciascuna: L. 0.52. 

V. Pane di pasla molle ili forme 
mirandi nou. eccedenti i l peso di 
g r a m m i ÓOO ciascuna; L. 0„')0. 

E ' fallo obbligo ni panel l ier i ed 
a tutti i rivenditori di pane di te 
nere cosliainteimentc csposla ' nei Ino 
ghi di vendita, ed in modo ben vi­
sibile, la tabella dei prezzi e dei for 
ma l i del p a n e come sopra fissati 

I eontrnvve.' ' tor' sa ranno puni­
ti 1 lei'minr di legge. 

Censura 

La conquista di Gorizia 
nairala da un p M I s t a sviZMO 

Il uorrispoiulente di' ({uoi-ra della 
Il Gazette do LEIUSUIUIO " descrive l'oc, 
oiip'a^ione italiana di Gorizia, 0 •dice: 

Og-ni ibtaalo pasijiunin da ima sor­
presa all'altra. AsiiiaUoiKi a. .-iacecssi 
Clio sorpassano le provisioui. 

Quosti avvoniiDcnti olio caiisaim Lan 
ta sorpresa sono dovali alla bi-avuni 
doll'artiirlieria italiiina. olio di'spone 
anrhf dulie Icirpodini aereo, un tipa 
molto piii poriiezìoiiato che ntin sia 
quello austriaco, eie, olio devono, Ifiru 
malgriuln, iivorln constatalo anelie gli 
iaiperiali. 

Ouiiiuio una ili cpiesto turpediaì aereo 
italiane arriva art una Iriiiceii, 1 danni 
sono tali clic la fanlori'a può passavo 
iniinediatainenle all'attaooo perc.hò tut 
to l'i diventato una ruina od i dii'onsori 
anno 0 nioi't-i, 0 ridalli in uno stillo «lie 
non pod.sono più naooere. 

Non ò solamente la rapltìiUi della a_ 
vaiizala italiana olle sorprrn.le ma lo 
enorme bottino di guerra fatto. Al ve. 
dare la quantitìi dei fucili, di munizio­

ni, di viveri e di materiale di ogni ge­
nere elio h caduto In possesso dogli 
italiani si ha l'iniprosslonc clic gli au-
slriaoi lianiio subilo una vera disfat­
ta. 

nò visto passare, oonlinua, una.co­
lonna, di prigionieri austriaci: i ouldii. 
ti sono molto donioralizzutl 0 staaclii 
Constato un numero grande di ullieiali 
tra essi, in ragione di ogni 2.8 solda-
ti, (iiiealo ò onorino. Quosti ullloialì da. 
ranlo il comballinientu erano soai.ipati 
a nascondersi nei naseondigli d.ille ca-
verno dove furono prosi con faoii.'tt) 
Naturalmoiilo, dice il i.inrriaponileiilr, 
(lucsto conlegnu dogli utlleinU non ser­
vo a tenero aito il mornlo dftlL'j Lru[)pe 
che conio in Itussia, appena possono 
fare, cedono e si danno prigHoniori. 

Ma la maggior aorprosa di '.luosla 
olfonsiva fu pel comando austrìaco. P'.-
gli ignorava quanto ai proparava nel 
campo ttullanu. E' voro ohe li oer.ian. 
do ilal'.'ano ha agiio non una «liilil-i 
straordinaria ma l'ignoranza dello Stil­
lo maggioro austriaco ò mostvuosa, 

li comando austriaco fu di 'uic de­
bolezza inqualifloabile, egli non ha vo­
luto stimare il suo avvor.sario ooitio 
mprilava ed ha pagalo a caro prezzo 
questo suo contegno a riguardo ilo^'lì 
italiani. Kgli ora persuaso che gli .1-
triiliani dopo la sua otTonsiva nel. 't'ren. 
tMo per molto tempo sarelibero stati 
quieti, e si sentiva p'irfeti-i ,ionio tran­
quillo. 

Lo truppe italiane avanzarono con u 
na sorprendente rapulit,-.. tanto sul 
Carso, clic nel sottor.» di 'jorizio. i:*s-
se realizzano ogn) giorno doi progn.'stì 
pifi grandi. 

giorni in t i lncea e cor>statn$scro d e 
visu quale preparaz ione e quan t i 
saa'ifici costano la conquista di po­
chi metr i quadi-uti sul rosso Carso 
o la scalata di una vetta alpina, non 
direbbei-o ce r tamente tante schioo-
chezze. Si r imet terebbero al giudi­
zio dei generali responsabil i dello 
condotta della guerra e dai 'cbbero 
spicttacolo di vero civismo, che con­
siste pu re nel l 'avere felle g rande 
nella f o r t u n a , della Patr ia , anclic 
nelle ore grigie della storia, nel col 
l laborarc 'con (tutti 1 Inioni altJin-
chè dalla Concordia del Popolo al­
l ' interno sorga un senso più allo d i 
responsabilità nei combattonti e di 
a i m n ì r a a o n e verso i nostri s lorzi 
da pa r t e del mondo che spia ogni 
nostra deibolezza. 

Se tutte le donne d'Italia guregf-
giassero solo in par te colle subl imi 
infermiere volontarie suore e Ud-
che, colle vere patr io te che ai co­
mi ta t i d i preparaz ione civile sacri-
flcano anche le ore della nott'ft col­
le brave operaie che negli stabiU-
ment i miUtarizzafi p r epa rano alla 
Pttti'ia i mezzi pe r conseguire 'l'au­
spicata vittoria, se 1 giovani e gli 
uoniiini r imast i a casa emulassero 
con una condotta esemplare e ina.'-
teriata di disciplina civile e mora­
le gli eroici fantaccini che muoio­
no can t ando sulle insanguinate 
trincee, ai poti-ebbe ben dire che la 

guer ra , . f ra i suoi oiTori, ha porta­
to in tutte le c]ai9.sì una santa TÌ-
generazioMc, uria maggiore (perfe­
zione intcriore. 

Allora Icott «ilcura fidiidia gaaii-
dercimo al doin.ani di pace coilla 
cta-tezza di una l 'mani tà f. tta p i * 
buona, jiiiù caipaco di sacrifici, di rt-
uiuizie, di inagnaminc gesta. 

Vn vecchio amico. 
Zona di guei-ra: Agosto 1910. 

VARIES 
ESTERO 

Nuove truppA russe ^ono iirrivatfl al 
campo di Mailly in T '̂ranoitt o sono ata-
tR oggetto di un oaloroso rioovimenlo. 

In seguito all'onergloo Intenrento del 
ppesldente Wilson ò intervenuto un ar> 
cordo fra i direttori o i capi dei slnrfu-
oatl! dolio ferrovie circa Ui giornatu di 
8 ore di lavoro. 

•La Rumanla ha ordinato da 26.000 a 
30,000 tonnellate di rotaie alle acciaic 
rie tedesche. Lo rotaie dovranno .servi­
re per la ferrovia dirotti'ssima Crajovn» 
Bukarest. 

A CostanilnopoM^ dopo un'aseènza 
di »oi settimane h tornato il ministro 
di Romania presso la Porta. 

Sue. (JAlUilKLK PAGANI, Dieottore roAp. 
Stab. Tip. S. Piioììno - Via Treppo, 1 

Impressioni 
di un soldato in licenza 

Dopo vari mesi trascorei suUc 
ciuidide vette del trentino nostro e 
suUq conti-aisltate r ive dell 'Isonzo 
fra 1 mie i ca i i soldati, umili ar te-
ficd di u n a migliore Umanità e di 
u n a Pati-ia più grande e difesa, eb­
bi di recente la passibilità dì pas­
sare qualche giorno in licenza nel­
la mia dilettissimia Milano ed in al­
cune cit tadine della riviera Ligure, 
all ietate da più bel sorriso del cic­
lo, da un jnare pieno d'incanto e di 
mistd-o. 

L ' impressione del passaggio dal­
la zona operante, óve tutto par la di 
guerra, alle terre d'Italia, ove giun­
ge alfievolita l'eco della ì .mnane 
tragedia che si svolge sui termini 
sacri della. Patr ia, non è facilmente 
descrivibile. 

Due fatti mi colpirono ili sommo 
g rado : l'ecces.siva originalilà e la 
im]iudilizia della moda femmini­
le, l 'indill'erenza di molti alle sorti 
della guerra congiunta ad un sen­
t imento di ijiercritiea di motti altri 
cittadini. 

Nelle città, .nelle stazioni baliiea-
r ie le signore, le signorine si vesto­
no in un lusso così originale e con 
una inverecondia che, francarneu-
le, ci fa domandare se quelle don-
m\ sanno che a qualche cenlinaio 
di Kilonielri la migliore gioventù 
d'Italia ogni giorno si saerillca, 
sopporta con sjiariana serenità le 
fatiche più gravi, muore col nome 
santo di Dio, della Patr ia >• della 
Famigl ia sulle labbra. Queste don­
ne dimostrano una iusensibiltii mo­
dale che mu(>ve a pielà ed a sde­
gno. 

Non esagero: non sostengo c.'ie i 
rimasti nelle zone tranquil le deb­
bano vestirsi a gramaglie e eoia-ir-
si ir capo di cenere. Questa sareb­
be una esagerazione dannosa, per­
chè bone si sa che la serenità, la 
gioc:indilà delle famiglie si percuo­
tono in modo salutare sui combat­
tenti. 

Ma sendirami olle certi spettaco­
li indecenti, certe' mode licenziose, 
i balli nei ri trovi notturni e negli 
stabilinienli balneari dovrebbero 
venire soppressi, e che, senza una 
coercizione della autori-.à politica, 
la gente stessa, per un omaggio ri­
verente ai morti , jier un rispetto ai 
lulli di migliaia di famg.hc, per 
un inluito della grande ora slorica 
nl|timU'i dovrebbe alitcnersi da llir 
ceiize ed aberrazioni che fauno ma­
le al m o r e . 

Allro fenòmeno che mi colpì è la 
eloquenza facilona e sbrigativa di 
cert i s t rateghi da calfè che voglio­
no muovere critiche a Cndornii, a 
Porro , a Pecori-fiirardl e eÌM". in 
quat t ro e qua t t r ' o l to ' sp ia r te l lano 
p ian i semplicissimi di conquista del 
' l>ontino e della 'Venezia (iiulin. Se 
costoro vive(9.se('ro solo quiniilci 

Snil ( Kord Anerica express 
Servizio combina to I t a Io Società 

Navigazione Generale Italiana 
Sooieti riunito FLOBIO e BDBATTIMO 

A n o n i m a — S e d e i n G B N O ' V A 
Capitalo L. 60,000,000 .'ateramcnta versata ' 

NAVIGAìilONE ITALIANA A VAPOKE 
A n o n l i n n — S o d o i n C I B N O V A 

Capitale emoBso e versato L. 11,000,000 

R a p p r e s e ntanaia di U d i n a 

Viaggi in 16 giorni per BUENOS-AYRES 
e 11 per NEW-YORK 

Partenza mensile per il Centro America 
Incrociatori anslUarl della R. Martoa - Tolegrato Karconl nltrapotenis. 

La più moderna ilitta di Vapori rapidi e di I113.10 n, doppia macchina 
e due olicliR - Re Vittorio, lier/infi Jo'Ìett«, Principn Umhert-o, Duca degìi 
Abrunzi, Diuia d'Aosta, Verona, Ameriea, Duca di Genova, Stampngìia, 
Europa, Giulio Cesare, Duilio, «co. — Comoditil, moderna, aria, spazio e 
luce. — Vitto ahboadautc ed ottimo per passa^giiri di terza clasae. 

La Sociotà a richiesta rilascia big ietti di ferrovia da New York por 
i divorsi puati degli .STATI UNITI 0 CANADA'. 

Caratteristiche del piroscafi OIVUO CESARE e DUILIO : 
LuQ^beKza iniisalma «irca m, 2 0 - larghezza ulroa in. 24 - altezza circa m. 38 - dislo-
oamonto tona. 35,000 - quattro motrioi a turbina - quattro oliol - aotuiiza (tcUe motriui 
ItP 92,000 - Volocitii nodi 23 Tolesrafo Marconi iiJtrapolcnto - Vuschu antirullantl, 

Servizi (li hiBso; Cinematografo - Orclieutra - Qibliotcohti - Giornale (teU'AtlantìQo 
- Salone da ballo - Sala di «Sport» - Sale por bainliiul - S.irta - Modista Fìo?iilB -
Bazar - l^arrucclàori e pettinatrice - Ascensori - Telefoni intorni. 

Per informazioni e passaggi rivolgci'.'<ì all'Agonte autorizzato: 

A N T O N I O F A R E T T I (ME • «a diigHiiIa ». M) 
Casella 78 — Tolofono interprovinoialo 4t8 — Tologrammi Faretti 

" Sciroppo Pagliano „ 
LIQUIDO IN rOLVIiitB lì IN TAVO-LlirTE OOMritESSK '. 

del Prof. ERNESTO PAGLIANO - NAPOLI 
4, Calata S. Marco • M A P O L I • Calata S. marco, 4 

Inscritto noila F a r m a c o p a i a U f f i c i a l e del Regnò. 
I l migliore dei purganti. - Ottimo depurativo a riiifrescativo dol sanguo. 
- Introdotto, usato ed altumentu .ippruzzato in tutto il mondo - Il più 
vecchio farmaco ia commerci». -. MÌKliaia e migliaia di prodotti consi­
mili san nati e non morti, malo « S C I R O P P Ò P A G L I A N'Or 
del Prof. Ernesto. Pagliano di Napoli trionfa sempre su tutto e su 
tutti, 0 la sua fama o iiducia aumentano sempre. - Ottima cura prì-
maverile, consigliabilisiiimo in autunno, benefico in ogni epoca. 

IN VENDri'A PilEBSO I MIGLIOUI FAEMAOISTI 

[bieileTii tassati!annate la nastra Maita. - M i e a noi si U vostit Fannatista nim ravew 


